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    citazioni di Assagioli su ‘comprensione’



COMPRENSIONE
Comprendere significa includere, prendere in sé, far proprio. Si dice ad esempio comprendere e anche possedere una scienza, un argomento; ossia includerli nella propria coscienza mentale.

La psychologie apporte la compréhension. La comprensione è: - liberatrice - creativa - dissipa malintesi, antagonismi, lotte - costituisce il terreno, la base per l’intesa, i retti rapporti, la cooperazione.

Il comprendere - Valore spirituale del comprendere: il comprendere eleva, allarga, approfondisce. Il comprendere libera. Il comprendere feconda, dà vita, è creativo. (Schöpferische Erkenntnis) Il comprendere suscita amore. (svilupp.) Vedi: Keyserling, Wiedergeburt, p. 104-105 e 112-114 (anche [...] p. 70)

Psicologia spirituale, suo ufficio: far comprendere il valore della comprensione... - ID 11387

Magia - Potere magico della comprensione: Keyserling, De la pensée..., p. 215 [deriva dal piano buddhico]

La comprensione dà il vero possesso e la vera potenza: “Un uomo possiede una donna nella precisa proporzione della profondità con la quale la comprende [e viceversa!]. Allo stesso modo dipende dalla profondità spirituale a cui l’uomo può arrivare se egli arriverà a possedere il mondo materiale che egli ha conquistato esternamente o se sarà posseduto da esso, come avviene ora”. Keyserling, America Set Free, p. 475

Atteggiamento spirituale: Accogliere benevolmente e fortemente la prova, la cosa “nemica”. Chiedersi qual è il suo messaggio. Cioè: indagarne le cause (soprattutto in noi); cercare di comprenderne il significato; vedere che funzione può avere, chiederci: “che cosa ci costruisco sopra”.
Goodwill - Its source is understanding. Quote Keyserling

Psychosynthesis - Loving understanding is the psychosynthesis of Logos and Eros.
Nella psicosintesi sosteniamo che nulla deve essere condannato, distrutto, o eliminato. Possiamo valerci di ogni funzione ed elemento della nostra psiche, a condizione che ne comprendiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nella giusta relazione con il tutto.

Dobbiamo così aver sempre ben chiari nella mente le motivazioni, i metodi, il fine. Sono le tre chiavi per comprendere molte cose. (La meditazione e il servizio)

Uscire dall’egoismo e dall’egocentrismo che limita, accieca, separa. Pensare alle altrui sofferenze. Voler comprendere gli altri, mettersi dal loro punto di vista. Sfrondare e ridurre al minimo/nocciolo le ragioni di dissenso. Scoprire terreno comune. Amare. Ciò non implica debolezza. (sviluppare)

Understanding. Three kinds: 1. Mental understanding, which is the result, the end-product of thinking. 2. Psychological understanding (through empathy?). 3. Intuitive understanding (intuition in the higher sense) Psicosintesi - Schmitz parla giustamente della sintesi di Logos ed Eros, ma non dice bene che cosa, chi la produce, come si produce: accenna al Senso, ad Atman. Secondo me, ciò che produce la sintesi è il volere (Atma = Volontà), il Sé come Volere e Potere. (Legge del Volere è la Legge della Sintesi (Cosmic Fire)). Ma bisogna intender bene: non il volere personale (miscuglio di impulsi passionali e di tendenze intellettuali), ma il puro Volere del Sé, individuale e universale insieme. - La sintesi creativa di Logos e di Eros è fatta dalla Volontà, dalla decisione. (Vedi Buber, 7 discorsi sull’Ebraismo, p. 73)

Creatività - Comprensione creativa: È indicata mirabilmente dal doppio significato della parola “realizzare”. Chi “realizza” pienamente qualcosa interiormente, in un certo senso la “crea” o la “ri-crea” e la manifesta, la “rende reale” in qualche modo, irresistibilmente. ID 11686

Simboli - “La giustificazione tecnica fondamentale dell’uso dei simboli...: addestrare lo spirito a comprendere vedendo invece che pensando, cioè a comprendere saltando l’intermediario (che rispetto alla conoscenza integrale ancor più che un intermediario è un paralizzatore, uno “scaricatore”) del cervello, della formulazione discorsiva e razionale”. Sull’arte dei filosofi d’Ermete, “Ur” II, n. 6 p. 172

Goodwill – Understanding ( Appreciation. Interdependence. Gratitude. Sharing. Generosity. At least “meeting half way”, then go further! Courage! Active, dynamic, creative goodwill.

Istinto combattivo - L’uomo: “un animale che disputa”! Utilità delle dispute intellettuali per far scorgere i vari lati delle questioni, ecc. vedi Mazzini, Introduzione al Saggio sopra alcune tendenze della letteratura europea... (Pagine Scelte [Facchi ed.] p. 7 ...)
Criticism - “Nel proporci di essere uomini e donne di buona volontà, non qualche volta ma sempre, dobbiamo ricordare soprattutto di non criticare mai prima di aver compreso; e quando avremo compreso è certo che non criticheremo mai”. “Kent and Sussex Courier”. 12 copie. Citare in Aggression e Criticism. Inserire in Dal Dolore. Diffondere. Copiare anche testo inglese (6 copie).
Unification - Communication, Understanding, Interplaying Steps, Stages, Group, Cooperation and Right Relations, Good Will. Good Will requires understanding (psychology!). Psychology and - Right Relations - Goodwill - Group Endeavor

Understanding – I. Factual understanding. Semantics in Communication II. Psychological and spiritual understanding. In Recognition of Reality.
Conoscere con tutto il nostro essere, compreso il subcosciente. Ciò è realizzare. Via della conoscenza - 1. Dalla conoscenza all’amore. Tout comprendre pour tout aimer. 2. Dalla conoscenza alla potenza 3. Dalla conoscenza alla liberazione 4. Dalla conoscenza alla bellezza - parlarne a proposito dei tipi individuali.

Understanding - The first step on the Noble Eightfold path: 1. Perfect understanding (samyag drsti). Govinda, Tib. Mysticism, 284

Veder tutto e tutti - cose, eventi, personalità - nelle loro giuste proporzioni, connessioni, significati. 9-II-1931

Il vero humour è spirituale. Implica: - distacco – comprensione - benevolenza – compassione - libertà interiore - superiorità spirituale - senso di riposo.
Will to Meaning - Need [and consequently will] to understand. - Maslow, Towards... 64-65

Cooperation with the inevitable! Develop - Cooperate with “fate” 1. Acceptance (not passive) (begin with) - no personal rebellion or evasion 2. Understanding of the lesson conveyed (which is your message?) 3. Confer meaning (Keyserling) and thus transform and release oneself 4. Utilise - challenge - evocation of latent energies - “Springboard”

Colui che non si offende per non esser stato compreso è un uomo superiore. Confucio

In order to understand: self-forgetfulness: - love - sympathy - [...] - emotional detachment. Insight - The difficult and high achievement: love without attachment - a wise love, a love which keeps us free and gives freedom.

Quando ci si rende conto di quanto ogni essere umano sia complesso, multiforme, contradditorio, quanto sia un insieme di elementi diversi e contrastanti (cominciando da ognuno di noi!), allora si diventa comprensivi e tolleranti.
1. Incalculable suffering produced by lack of understanding: - prejudice – antagonism – antipathy – hate among individuals, groups, nations races religions - Cit. Keyserling p. 473 - 2. Love without understanding/wisdom - Motherly love: mistakes - Education: mistaked. 3. Without understanding there can be no harmlessness.
Ah! come poco indovinano gli uomini le condizioni dell’anima altrui, se non la illuminano, ed è raro, coi getti di un amore profondo! Mazzini

Comprensione spirituale - 1. Comprensione intuitiva - immedesimazione - identificazione (es. di Parsifal- comprensione del cuore) apprezzamento amore - 2. Comprensione psicologica-intellettuale. È il tradurre, esprimere in termini mentali l’intuizione, è il possederla in modo da ben utilizzarla. Valore, necessità di questo secondo stadio. svilupp.

Necessità di: - comprensione della realtà e degli eventi - approfondimento interiore - “riallacciamento” con l’Essere - cultura interiore: Creative Understanding, 173-186

Comprensione – Significato - “Per senso egli [Keyserling] intende quella funzione onde un sapere viene interiorato e risolto in una realizzazione individuale creativa e spontanea”. [e segg.] Evola, L’uomo come Potenza, 21

Understanding - “Information is gained from the without to the inside; Understanding is a creative process in the other direction”. Keyserling

1) Volontà di comprendere 2) Amore 3) Intelligenza (psicologia) 4) Saggezza

Sentimento non è solo atteggiamento ma forza vitale. Senso di dignità. Prima comprendere poi educare.
Collaborazione fra le generazioni - Per attuarla, occorre: - conoscersi reciprocamente perciò vedersi, parlar insieme - comprendersi (psicologia delle età) - diventar amici. Spirito di fraternità, spirito di simpatia - rendersi conto quanto si può darci reciprocamente o quanto feconda è l’integrazione.
Communication – Introduction - Special need now. World Cooperation requires first right communication! There can be no constructive cooperation without right understanding, and this requires right communication and right relations. Communication --> Understanding --> Right Relations --> Cooperation --> Creation --> Renewal.
Supercosciente - Intuizione e comprensione - In essenza, la “comprensione creativa” di Keyserling è l’intuizione spirituale, ma intesa in senso “pieno”, sintetico, dinamico. Egli ha il merito di aver messo ben in valore questo aspetto attivo dell’intuizione, i suoi effetti creativi, le sintesi che compie, in cooperazione con la mente. Dirlo nei miei scritti. L’intuizione è possibile grazie all’identità di essenza, all’Unità della Vita, al fatto che ogni Anima è parte della Super-Anima. Ciò è stato compreso da K. che così lo esprime: “all spiritual spheres are in touch with one another”. (Creative Understanding, 31)

Modalità – Tecnica - Non desiderare emotivamente, intensamente il risultato. Ciò ostacola! Più interesse per l’esperimento che per il risultato. Atteggiamento: - scientifico - interesse per apprendere - “sportivo”

Tanto più opportuno mi sembra ora un appello a seguire la via della saggezza, ora che la nostra civiltà sembra nemica di ogni raccoglimento e interiorità, ora in cui l’azione si pesa e si giudica con criteri puramente esterni e quantitativi, sì che si dice che molto ha agito chi ha scritto grossi volumi o raccolto molti seguaci e non chi molto ha meditato e molto si è purificato, ora in cui chiunque ha qualche ideuzza più o meno utopistica di miglioramento sociale crede di aver trovato una panacea universale e va spargendo ai quattro venti la sua meravigliosa scoperta, senza sospettare quanto complessa, difficile e terribilmente lenta sarà la vera redenzione dell’umanità. Bando quindi ai falsi profeti presuntuosi invadenti e chiassosi. Rinunciamo definitivamente al miraggio di soluzioni comode, spicciative e infallibili degli angosciosi problemi che travagliano l’umanità. Torniamo alla lenta e aspra ma sicura via del perfezionamento interiore e, pur continuando a vivere e agire nel mondo in conformità ai nostri doveri, alle nostre abitudini e alle nostre inclinazioni, ricordiamo che l’opera nostra più nobile e più preziosa, quella che può dare il più alto senso alla nostra vita è l’opera compiuta nel sacro silenzio del tempio dell’anima. E le rinunce ai comodi paraocchi e alle piacevoli illusioni che ci chiederà l’austera disciplina interiore saranno ampiamente compensate da una sempre crescente comprensione del mondo e degli uomini e dalla serena, gioiosa contemplazione delle molteplici e ineffabili armonie dell’Universo. ID 14129

Scuola della vita – I. Comprendere il significato degli eventi. (Vedi inserto “Significato”) II. Apprendere le lezioni III. Sviluppare qualità e poteri (“palestra”, esercizio). ID 19593

La vita come scuola - Sviluppare molto, può esser molto utile, può dare comprensione (Einsicht) rivelatrice, liberatrice (rivela il significato, il fine di tanti eventi e mostra la soluzione, la liberazione). Esemplificar molto. Casi concreti. I. Eventi come lezioni II. Eventi come “prove”, esami (Possono esser l’uno e l’altro ad un tempo) - sviluppare. ID 19606

L’analizzare isterilisce, ma il comprendere rende fecondo, creativo. Vedi Keyserling, Menschen als Sinnbilder, p. 52 - ID 18402

Psychology in the New Age - Understanding of others (( Needed for harmonious group integration and activity )). Usefulness of differential psychology of the unique individual I. Typology - but not labelling! rubricizing! Only step to II. Existential understanding through empathy, intuition, love, identification.
Sense of proportions - Long-range view – Understanding – Usefulness/Function of: - obstacles – failures - “enemies” - ID 16644

Un uomo entrò nel cantiere ove, nel medio Evo, si stava costruendo una cattedrale. Incontrò un tagliapietre e gli chiese: “Che cosa stai facendo?”. L’altro rispose con malumore: “Non vedi, sto tagliando delle pietre”, e il suo contegno mostrava come egli considerasse quel lavoro faticoso e noioso.

L’uomo passò oltre e incontrò un secondo tagliapietre. Anche a questi chiese che cosa facesse. “Sto guadagnando di che vivere per me e la mia famiglia”, rispose l’operario in tono calmo e mostrando una certa soddisfazione. L’uomo proseguì ancora e, trovato un terzo tagliapietre, gli rivolse la stessa domanda. Questi rispose gioiosamente: “Sto costruendo una cattedrale”. Egli aveva compreso il significato e lo scopo del suo lavoro, si era reso conto che la sua opera umile era altrettanto necessaria quanto quella dell’architetto e quindi in un certo senso aveva lo stesso valore e dignità. Ciò suscitava in lui letizia ed entusiasmo.

Per conoscere e comprendere nel modo più profondo, pieno e fecondo occorre la cooperazione, l’integrazione di intuizione e ragione (in senso alto). L’intuizione dà la direzione, lo spunto, l’indicazione sintetica, poi la ragione interpreta, coordina, mette in valore le intuizioni traendone le conseguenze conoscitive e pratiche. In ciò può avvenire mirabile cooperazione maschile e femminile. La ragione aiuta anche a discriminare le vere dalle false intuizioni e a evitare gli errori di interpretazione. ID 17429

Mistakes done with the best intentions, owing to lack of understanding: Kindly monkey and fish! It seems ludicrous but not very different from what we do when we impose on others our mistaken image or ideal of what we believe is good for them, and instead is contrary to their nature and their real needs!!

Per comprendere qualsiasi cosa in psicologia, bisogna tener sempre presente la molteplicità della natura umana, i suoi vari livelli, le diverse subpersonalità che esistono contemporaneamente in noi. Quindi ci può essere sofferenza a un livello e gioia a un altro. Non si neutralizzano, coesistono; e in questi casi si potrebbe chiamare una “coesistenza pacifica”.

Ufficio dell’intelligenza è di tradurre i dati dell’intuizione in termini razionali, in simboli che possano essere assimilati dalla mente: ciò avviene se la prima si subordina alla seconda: dalla loro unione viene la comprensione; poiché possediamo solo quello che comprendiamo.
La vita umana personale è essenzialmente sviluppo, crescita, attuazione di latenti, superiori possibilità. È lotta e conquista, e quindi implica necessariamente conflitti, tensioni, superamenti, alternanze di gioia e sofferenza (oltre alla loro possibile coesistenza). Quando ciò sia ben compreso e accettato, si evita l’errore fondamentale di attribuire a condizioni esterne o ad altre persone la colpa delle difficoltà, delle disarmonie e dei travagli che sono inerenti alla vita del mondo.

Psicosintesi - Conflitti e tensioni - Conflitti: sterili, distruttivi, regressivi, patogenetici. Tensioni: creative, stimolanti, necessarie. Perciò risolvere i conflitti non eguagliando, creando compromessi, abbassando (psicanalisi), ma trasformandoli in “tensioni” creative. 

Come: loro comprensione e azione di principio superiore regolatore: psicosintesi.

Collaborazione: è insieme la meta, il risultato e il coronamento della comunicazione e della comprensione. 

Se infatti consideriamo noi stessi e gli altri quali realmente siamo, cioè anime che cercano di manifestarsi attraverso personalità più o meno imperfette, cieche e ribelli. Se riconosciamo che questo è lo scopo immediato della nostra esistenza terrena, e se inoltre ci rendiamo conto che le anime non sono entità separate e isolate, ma sono unite fra loro e con lo Spirito universale, tutto si trasforma in noi e intorno a noi. Allora percepiamo e intuiamo, dietro a ogni essere umano, un’anima imprigionata, e il nostro amore va naturalmente verso di essa. Allora ci accorgiamo quanto il criticismo, il disprezzo, la gelosia e l’antagonismo siano fondamentalmente errati, e come la sola cosa giusta, buona e ragionevole sia il cooperare con l’anima altrui permeandola del nostro amore e cercando di comprendere i suoi problemi e le sue lotte.

Un altro tipo di esperienza illuminativa è la “presa di coscienza”, la percezione spesso improvvisa di ciò che è un essere umano, la rivelazione che un individuo ha di se stesso. Un primo aspetto di questa rivelazione è di carattere altamente positivo. È la visione delle mirabili potenzialità latenti o attive nei livelli supercoscienti; esse possono arrivare a dare un bagliore, un lampo di rivelazione del Sé spirituale. A ciò si aggiunge una nuova comprensione: la vera comprensione di sé e degli altri. La coscienza prova un senso di allargamento, di espansione. È pervasa da sentimenti di gioia, bontà, amore e gratitudine.

Tali revisioni spirituali implicano una doppia attività: innanzitutto una chiara comprensione e una decisa riaffermazione dei principi e dei valori eterni dello Spirito. Poi l’applicazione di questi principi e di questi valori ai problemi concreti, personali e sociali, contemporanei.

La comprensione, che è allargamento della nostra sfera di coscienza, immedesimazione simpatica con altri esseri, con altre manifestazioni della vita universale; e soprattutto la comprensione di questa vita universale; il riconoscimento del suo significato e del suo scopo, di un Volere e di un Potere intelligente, saggio, amorevole, da cui l’universo proviene, che ne dirige l’evoluzione e che lo guida verso un meta gloriosa. (Spiritualità del ’900)

Un secondo metodo per la comprensione è il metodo soggettivo o intuitivo. È chiamato empatia, cioè immedesimazione con l’altro o con gli altri. Essa dà la comprensione dell’altro nella sua specificità individuale, nella sua unicità esistenziale. Questo si può fare immedesimandosi momentaneamente con lui, divenendo lui. Il suo primo stadio è quello di mettersi dal punto di vista dell’altro. Ma bisogna poi comprendere perché egli ha quel punto di vista e non un altro, e ciò dipende appunto dalla sua specifica realtà esistenziale.

“Nulla ferisce più profondamente dell’incomprensione, perché incomprensione significa negazione dell’identità dell’altro”. (H. Keyserling)

È bene che si abbia questa conoscenza di fondo esoterica perché ci mette a posto interiormente e ci rende capaci anche di comprendere gli altri.

Comprendere vuol dire rendersi conto della vera natura di un fenomeno, della sua origine, della sua funzione, dei suoi limiti, delle sue possibilità, dei doni che può darci, dei pericoli nei quali ci può fare incorrere. (Comprensione e valutazione)

La comprensione dissipa le gradevoli e comode ma pericolose illusioni emotive e sentimentali; demolisce preconcetti, pregiudizi, opinioni tradizionali accettate senza riflessioni; la comprensione ci mostra la vanità di tante cose a cui ci attacchiamo e che prendiamo tanto sul serio. Essa richiede quindi coraggio morale, piena sincerità verso noi stessi e verso gli altri. Ma reca con sé sovrabbondanti compensi. Ad ogni illusione che cade si scopre una verità più alta, più ampia, più appagante. Veramente, come dice Emerson, «Quando i semidei se ne vanno, arrivano gli dei”. (Comprensione e valutazione)

Come si crea la comprensione – 3) Mediante la sincerità reciproca, il parlarsi a cuore aperto, da anima ad anima, con la mutua volontà buona, mettendo da parte ogni pretesa di “aver ragione”, partendo dal punto che tutti abbiamo torto, muovendo insieme alla ricerca della verità reciproca. Comprensione amorevole. Confessione reciproca. “Partecipazione” dei Gruppi di Oxford. Aiutandosi gioiosamente a diventare ciò che di meglio possiamo. Tale sincerità è liberatrice e creativa.
[…] la comprensione profonda, la comprensione di ciò che una comunicazione, o anche un fatto, significa spiritualmente, cioè quello che significa inserito nell’insieme della vita, del divenire, il valore che ha, quello a cui può portare, quello da cui deriva. (Comprensione – 1968)
Anche la parola stessa comprendere questo un po’ lo indica, si può leggere come includere, abbracciare; e la comprensione fino a un certo punto indica un certo grido di immedesimazione, unificazione, identificazione. Ma l’essenziale nella comprensione è che nulla ha un vero significato se è preso isolato, bisogna sempre inserirlo in un insieme più vasto possibile, e idealmente nella totalità del fluire della vita; e che solo in rapporto all’insieme della vita qualunque cosa, persona o evento rivela il suo significato. (Comprensione – 1968)
Mentre la comprensione spirituale offre il grande dono di far comprendere il perché di tutti gli aspetti negativi della vita e di rivelare i suoi immensi aspetti positivi, e quindi produce comprensione, e da questa accettazione, e dall’accettazione cooperazione. (Comprensione – 1968)
Il problema è che le persone possono comprendere solo in relazione al loro livello di coscienza, ma a questo loro livello fraintendono di continuo, e questo rappresenta per loro un problema. Ecco il punto. Fraintendono, ma pensano di aver capito. Ecco il motivo. (Livelli di comprensione)

Quand’è che non ci sono lievi incomprensioni nella vita quotidiana? La vita quotidiana è basata sulle incomprensioni, il 99% è incomprensione. Noi ci troviamo in un mare di incomprensione. Di solito, la nostra comunicazione ha un’alta percentuale di incomprensione. L’incomprensione è normale; è la comprensione ad essere super-normale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Bridging and understanding – Understanding is an inner bridging. Understanding is the necessary preliminary condition for right (i.e. harmonious and constructive) inter-relation.
La comprensione è particolarmente necessaria ai lavoratori spirituali, a tutti coloro che hanno l’ardua responsabilità di cooperare con altri nel loro sviluppo spirituale. Solo con l’uso di una comprensione molto saggia a amorevole possiamo essere innocui e realmente d’aiuto. (Comprensione spirituale – ID 22291)

Un aspetto della comprensione, che forse non è abbastanza apprezzato, è che essa non solo è di beneficio per coloro che sono compresi amorevolmente, ma non lo è di meno per coloro che comprendono. La comprensione è un potente liberatore. Essa spazza via ogni criticismo e condanna, e favorisce l’innocuità, l’impersonalità, il decentramento, un giusto senso delle proporzioni, e il distacco. (Comprensione spirituale – ID 22291)
D’altro canto, non dobbiamo credere che la comprensione si dimostri sempre dolce e gradevole per la personalità. A volte assume un aspetto severo, quando dissolve preziose illusioni, compiacimenti superficiali, orgogli insensati, pregiudizi mentali ristretti. Ma se può temporaneamente scuotere e turbare, non ferisce mai, né fa davvero del male. (Comprensione spirituale – ID 22291)
È stato detto che gli aspiranti dovrebbero diventare “osservatori distaccati”. È bene chiedersi che cosa significhino in realtà queste parole. Non significano certamente che dovremmo diventare spettatori passivi dei drammi del mondo, come chi sta comodamente seduto in un teatro durante una rappresentazione. Significa che dovremmo diventare osservatori comprensivi, veri comprenditori. In altre parole, l’osservare spiritualmente, il comprendere, è un processo massimamente attivo, che comporta da un lato il controllo di tutte le reazioni della personalità, sia emotive che mentali, e dall’altro lo sviluppo e l’uso delle più alte facoltà psicospirituali. (Comprensione spirituale – ID 22291)

La gente, quand’è libera, non sa che farsene della sua libertà! Come servirsi della propria libertà è una delle fonti di ansia, poiché la libertà è non soltanto libertà da – che è l’ovvio significato della brama quando si è oppressi dai limiti – ma anche libertà per, e questo è il punto: libertà per che cosa? Comporta avere un fine, un proposito e ciò implica che sia la vita ad avere un significato. Necessita, in altre parole, di una comprensione, di una accettazione e di una comprensione del Piano evolutivo, del fatto che la vibrazione evolutiva della vita è diretta verso un fine. Libertà, perciò, non è licenza. Non è assenza di tutti i vincoli; è libertà dalle limitazioni umane ordinarie, ma anche libertà per cooperare con il Piano evolutivo. (Il processo di liberazione)

Perché il progresso sta non tanto nelle nuove cose che possiamo apprendere, quanto nella penetrazione, nella comprensione più piena di ciò che già sappiamo. Le stesse notizie, le stesse cognizioni, le stesse persone di tre, quattro, dieci anni fa possono assumere per noi oggi un significato assai più ricco e fecondo, non perché quelle abbiano cambiato natura, ma per la maggior luce che su esse proietta il nostro Io, dotato di maggior potere e di più chiara visione. (1926-01-05   5° - La meditazione)
Ricordiamo che la conoscenza mentale, teorica, e la comprensione (coscienza) sono due cose molto diverse. La prima da sola non serve e deve soltanto preludere alla comprensione spirituale, la quale implica conoscenza interiore, realizzazione, compartecipazione vitale. (1936-04-18 21° - L'Antahkarana e la sua costruzione)
Alla superficie avvengono la semina e poi la mietitura, l’inizio e il risultato; ma ignoriamo lo sforzo del travaglio profondo, il lavoro creativo si produce sotto terra e nell’interno del fusto stesso della pianta. L’elaborazione è invisibile. Di una vita che cosa vediamo? Un fusto legnoso, nulla di ciò che è la vita del fusto.

Ricordiamo sempre che noi viviamo nel mondo degli effetti, nel quale le cause ci restano ignote. Ma è in nostro potere dimorare in qualche misura nel mondo delle cause, e lì veramente vedere e comprendere. (1937-04-28 20° - Commento al messaggio del T.)
La conoscenza completa include la comprensione, non è possibile scinderle. Almeno, c’è un tipo di conoscenza oggettiva, scientifica in senso exoterico, che è una semplice percezione dei fatti e una loro memorizzazione. Molti scienziati conoscono così tanti fatti, e non li comprendono. In quel caso […] così, invece di conoscere il più minutamente possibile, bisogna comprendere. (La via noetica)

La conoscenza oggettiva, la conoscenza pratica, non richiede la comprensione, ma la vera conoscenza in senso spirituale invece sì. È una questione di termini. Si potrebbe dire che comprensione + conoscenza = saggezza. In un certo senso, questo è quello che dice il Tibetano. E la comprensione richiede identificazione, in un certo senso empatia, amore, almeno, comunione con la cosa. Non si può comprendere un essere umano, o qualsiasi cosa, se non si realizza la propria connessione vitale con esso, in un certo senso la propria identificazione in esso, un’identificazione spirituale, comprendendo che è una parte del Tutto, così come lo siamo noi, noi e ciò che conosciamo siamo parti di un tutto. comprensione significa la realizzazione della qualità. (La via noetica)
In queste belle pagine vi è una frase che merita di essere particolarmente notata: “il grazie è dire a Dio che ho compreso la Sua azione e il Suo amore”. Ecco il segreto, la chiave magica: la comprensione, la comprensione trasforma tutto! (Aggressività e criticismo)
Se tentiamo di scoprire le cause degli attriti e delle lotte che tanto turbano e fanno soffrire individui e gruppi, troviamo che una delle principali è la mancanza di comprensione. Molte parole e molte azioni nocive, attribuite comunemente a malvagità, sono invece dovute a mancanza di comprensione. Noi siamo per natura inclini a disprezzare e condannare ciò che non comprendiamo, e da questo atteggiamento critico e negativo sorgono facilmente pregiudizi, prevenzioni e antagonismi. Questo avviene fra gli individui, fra le nazioni, fra le razze e anche fra coloro i quali, dichiarandosi religiosi, dovrebbero più degli altri dare esempio di amore e di fraternità. (Comprendere gli altri)

La mancanza di comprensione non nuoce soltanto in quanto essa rende ostile colui che non comprende, ma ancor più in quanto essa suscita una più forte ostilità, un aspro risentimento in colui o in coloro che si sentono incompresi. Come dice il Keyserling: “nulla ferisce più profondamente dell’incomprensione, poiché incomprensione significa negazione dell’identità dell’altro”. Così viene creata una lunga catena di reciproche incomprensioni, di animosità e di lotte, con tutte le sofferenze che ne derivano. (Comprendere gli altri)

Senza comprensione dunque non si può fare a meno di nuocere. Pure non dobbiamo essere troppo severi con coloro che non comprendono; dobbiamo anzi comprendere anche loro! La piena comprensione di un altro essere umano è ben lungi dall’essere agevole: in realtà è spesso molto difficile. Ogni individuo è un complicato intreccio di innumerevoli e dissimili elementi che hanno origini molto diverse, che esistono a vari livelli psichici e che agiscono e reagiscono gli uni sugli altri formando in ogni persona una combinazione nuova e unica. (Comprendere gli altri)

Tutto quello che abbiamo detto riguardo agli altri è, in gran parte, vero anche riguardo a noi stessi; anche in questo caso è necessaria una profonda comprensione, ed essa presenta spesso difficoltà non minori. Se trattandosi di noi stessi abbiamo infatti più elementi, più dati a nostra disposizione, siamo però anche più facilmente tratti a giudicare in modo non spassionato e imparziale. Mentre siamo propensi a giudicare troppo sfavorevolmente gli altri, tendiamo invece ad essere molto indulgenti verso noi stessi, verso le nostre manchevolezze e le nostre colpe, per le quali troviamo ogni sorta di giustificazioni e di scuse! Vi è però una minoranza (non piccola) che erra nella direzione opposta: persone tormentate da un eccessivo senso di inferiorità, di colpa e di svalutazione di sé che le opprime e le paralizza. (Comprendere gli altri)

L’unità essenziale di tutte le Anime non esclude però che fra loro vi siano delle differenze di qualità, e che esse appartengano a gruppi e tipi diversi, ognuno dei quali rispecchia ed esprime l’uno o l’altro degli attributi e qualità della Vita divina. A questa diversità fra le Anime si aggiungono le grandi differenze di costituzione psicologica e biologica esistenti fra i singoli esseri umani, e quelle dovute al sesso, alla nazione e alla razza a cui ognuno appartiene. Tutte queste diversità sono causa di innumerevoli incomprensioni e conflitti. Occorre dunque studiare quelle differenze in modo sereno e imparziale, così da rendersi conto della loro natura, della loro origine e del loro valore, e quindi arrivare a comprendere e ad apprezzare ogni qualità umana, ogni tipo psicologico, individuale e collettivo. (Comprendere gli altri)

L’Uomo apprende dal Dolore: dapprima inconsciamente, poi sempre più coscientemente. Egli, nella sua cecità, crede di cercare il godimento dei sensi o della sua anima umana, la gioia che proviene dalle cose umane, anche nobili, ma brevi e transitorie, e si affanna e lotta dietro ad esse confinato nella sua piccola, povera, limitata personalità, immerso e sommerso nelle passioni e assetato di sensazione. Il Dolore con i suoi ripetuti colpi, con le sue amare vuote delusioni, sotto un’apparenza di crudele tirannica ingiustizia aiuta l’uomo a comprendere a poco a poco ciò che veramente egli cerca, e a trovarlo: la Verità che risiede in lui stesso, la sua Anima, Dio. Quindi lo distacca dalle cose temporanee, rompe per lui i veli dell’Illusione, i quali una volta infranti mostrano inesorabilmente la verità che celavano. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Si potrebbe dire che scopo principale del “comunicare” è - o dovrebbe essere - quello di produrre una cooperazione costruttiva; ma soltanto una giusta comprensione permette lo stabilirsi di giusti rapporti, anzitutto fra i cooperatori stessi, e poi fra essi e quelli verso i quali essi svolgono la loro attività. (La comunicazione nella Nuova Era)

Ma più grave ancora è la mancanza di comprensione che esiste nelle comunicazioni fra gli esseri umani, che è fonte di mali e di sofferenze incalcolabili. È quindi necessario fare tutto quanto sta in noi per eliminarle, o perlomeno ridurle il più possibile. Una prima e grande difficoltà consiste proprio nel fatto che noi non ci rendiamo conto di tale incomprensione, nel fatto che si crede o ci si illude di capire, mentre non si comprende o si comprende male. Quindi il primo compito è quello di accorgersi, di divenire sempre più consapevoli dei molteplici errori che si commettono nelle comunicazioni - e ciò tanto da parte di chi le trasmette quanto da parte di chi le riceve. In questo campo molto progresso è stato fatto soprattutto negli ultimi decenni, e in buona parte per opera dei movimenti di pensiero e di ricerche che va sotto il nome di “semantica”. Gli errori commessi da parte di chi comunica si possono distinguere in due grandi classi: errori di pensiero ed errori di espressione, di linguaggio. (La comunicazione nella Nuova Era)

Per ognuna di queste esperienze [i 7 punti chiave] esistono vari livelli di significato. Ognuna di esse non sarà mai definitiva e completa ma, proseguendo nella propria formazione, se ne scopriranno sempre aspetti nuovi e più interessanti, che collegano le varie esperienze tra di loro; si vedrà cioè come ciascuna di queste esperienze non è isolata, ma implica tutte le altre. È quindi poco realistico parlare in termini di “avere capito o non avere capito”; la comprensione è sempre molto parziale, quando si crede di aver capito tutto, in realtà non si capisce. Si tratta di un processo graduale. (La formazione in psicosintesi)
Ma vi è un altro genere diverso e superiore di comprensione, quella del significato profondo, del valore, della funzione di ogni cosa e di ogni essere nell’insieme della realtà, nella vita, nel divenire universale; si potrebbe dire nella sintesi cosmica. Questo implica una concezione della vita e del mondo, diciamo pure una filosofia; questa parola non deve allarmare e suscitare reazioni negative per “complessi” scolastici d’altro genere. In realtà tutti, anche le persone più semplici, non intellettuali, hanno una concezione del mondo, e quindi una filosofia. Tale concezione è per lo più implicita, quasi inconscia, non chiaramente formulata, ma non di rado emerge in qualche osservazione o commento su se stessi, sugli altri, sugli avvenimenti. Spesso è una concezione negativa, di critica, ribellione, svalutazione della vita; e il suicidio è l’espressione massima della negazione basata sulla incomprensione del significato della vita. (Psicosintesi interindividuale e cooperazione internazionale)

È difficile comprendere sé stessi, e ancor più difficile capire un’altra persona, specialmente quando detta persona è di sesso opposto. Esistono differenze fondamentali nella formazione psicologica di uomini e donne, che sono altrettanto grandi, e molto più sottili o intricate, delle differenze fisiche. L’attitudine e le reazioni a condizioni, avvenimenti e altri individui, differisce notevolmente nei due sessi. Ciò crea una serie interminabile di incomprensioni, confusioni e conflitti che amareggia e rovina alcuni bei caratteri e fa cambiar rotta a vite che erano piene di promesse. (Spreco e utilizzazione di energie psicologiche)
